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La Carta per Le pari 
OppOrtunità e L’ugua-
gLianza suL LavOrO:
per una nuOva CuLtura 
LavOrativa Libera
da pregiudizi
e disCriminaziOni

La Carta per le Pari Opportunità e l’Ugua-
glianza sul Lavoro è una dichiarazione di in-
tenti, sottoscritta volontariamente, per la 
diffusione di una cultura lavorativa libera 
da pregiudizi e discriminazioni, attraverso 
politiche per la gestione del personale in-
clusive che valorizzino i talenti in tutta la 
loro diversità di genere, a beneficio della 
competitività dell’impresa. La Carta è sta-
ta lanciata in Italia sulla scia del successo 
delle iniziative francesi e tedesche ed è 
promossa dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. In questo contesto, il GAL 
“Serre Salentine” ha creduto fortemente 
alla sua adesione perché è in grado di for-
nire un quadro di riferimento valoriale per 
guidare la sua attività in base a pochi im-
pegni programmatici basati su principi e 
programmi di cambiamento, sperimentati 
già da altre imprese. In particolare, si vuole 
contribuire alla lotta contro tutte le forme 
di discriminazione sul luogo di lavoro - età, 
genere, etnia, fede religiosa, disabilità – 
impegnandosi contemporaneamente a va-
lorizzare la differenza di genere  all’interno 
dell’organizzazione del Gruppo di Azione 
Locale, con particolare riferimento alle 
Pari Opportunità tra Uomo e Donna. Nel 
concreto, la Carta per le Pari Opportunità 

Assessore, cos’è la Puglia Rurale? 
La Puglia Rurale è uno strumen-
to attraverso il quale continuare 
a declinare il nostro impegno di 
rinnovare l’agricoltura, di render-
la moderna, di saperla porre nelle 
condizioni di raccogliere la sfida 
della multidisciplinarietà. In oc-
casione della Borsa Internazione 
del Turismo di Milano abbiamo dimostrato 
ancora una volta che il binomio agricoltura 
– turismo è un binomio vincente e abbiamo 
dimostrato che la Puglia più di ogni altra 
regione ha saputo costruire su questa leva 
attrattiva una prospettiva reale di crescita 
turistica ma anche di crescita economica e 
culturale. Dobbiamo non disperdere la bus-

sola della qualità, non dobbia-
mo farci cogliere dall’euforia del 
successo, dobbiamo continuare 
a lavorare perché la Puglia Rurale 
sia quella autentica, quella che ci 
hanno tramandato i nostri nonni, 
quella che sa proporre le identità 
vere, non le standardizzazioni 
che la globalizzazione spesso ci 

tenta ad interpretare. 

Come valuta il lavoro dei Gal della Puglia? 
I Gal della Puglia hanno giocato un ruolo 
importante per uno sviluppo integrato e so-
stenibile, costituendo delle iniziative per il 
rafforzamento delle politiche di sviluppo ru-
rale. L’approccio territoriale, la partnership 

intervista aLL’assessOre
aLLe risOrse agrOaLimentari
deLLa regiOne pugLia, dariO stefanO
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Sperimentare nuove attività di 
valorizzazione e promozione di 
strutture, prodotti e servizi per 
il territorio rurale interessato 
da itinerari storico-culturali. È 
questo l’obiettivo prioritario 
dei Cammini d’Europa, ovvero la 
nuova programmazione “Asse 4 
Leader 2007-2013” del progetto 
di cooperazione interterritoriale 
che vede il GAL “Serre Salentine” protagoni-
sta insieme ad altri ventuno Gruppi di Azio-
ne Locale d’Italia. Una grande e importante 
occasione per i quattordici comuni (Alezio, 
Alliste, Casarano, Collepasso, Galatone, Gal-
lipoli, Matino, Melissano, Neviano, Parabita, 
Racale, Sannicola, Taviano, Tuglie) facen-
ti parte del GAL “Serre Salentine”. Infatti, 
nell’ambito di questo progetto, si andranno 

a valorizzare tutte le peculiarità 
che il territorio offre. In primis, la 
Valorizzazione Enogastronomi-
ca, ovvero di tutti quei prodotti 
simbolo che rappresentano veri 
casi di eccellenza e possiedono 
una forte connotazione locale. 
Si continua con la Valorizzazio-
ne dell’Artigianato Locale con i 
suoi prodotti d’eccellenza che 

potranno anche favorire l’avvio di iniziati-
ve di interscambio dei prodotti fra i diversi 
territori. Non può mancare assolutamente 
anche la Valorizzazione Culturale attraver-
so l’identificazione e la promozione di tutti 
quegli elementi culturali fortemente legati 
alle tradizioni locali come la danza, la musi-
ca tradizionale, le celebrazioni religiose. La 
valorizzazione e lo sviluppo del prodotto 

i Cammini d’eurOpa: iL territOriO neLLa 
rete eurOpea di stOria, CuLtura e turismO
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turistico “Cammini d’Europa” ha degli ambi-
ti operativi molto diversificati, ma nell’otti-
ca della valorizzazione e dello sviluppo dei 
contenuti le priorità cooperative saranno: il 
potenziamento della presenza in Internet, 
lo sviluppo dei prodotti turistici, la parteci-
pazione a fiere di settore e la comunicazione 
del marchio “Cammini d’Europa” e dei suoi 
prodotti. Soddisfatto è il Presidente del GAL 
“Serre Salentine”, Salvatore D’Argento, che 
proprio nei giorni scorsi si è recato a Roma 
per la firma dell’accordo di cooperazione con 
gli altri ventuno GAL presenti sul territorio 
nazionale. “L’accordo di cooperazione – af-
ferma il dr. Salvatore D’Argento – è un’occa-
sione importante per tutto il territorio fa-
cente parte del GAL “Serre Salentine” per la 
promozione territoriale a livello nazionale 
con una finestra in Europa capace di mettere 
in rilievo non solo tradizioni, usi, folclore ma 
anche bellezze ambientali, storico e artisti-

che degne di valorizzazione, promozione e 
fruizione. Il progetto – continua il Presiden-
te del GAL – mira a creare uno sviluppo di una 
rete di partenariato nella quale far condivi-
dere una strategia di promo - commercializ-
zazione turistica del nostro territorio rurale. 
In quest’ottica, la cooperazione sarà finaliz-
zata ad una gestione di qualità che mira alla 
promozione di strutture, prodotti e servizi 
dei territori interessati da questi itinerari 
storico-culturali. Un’occasione – conclude – 
importante per il territorio del GAL “Serre 
Salentine” che entra, così, in un circuito in-
terterritoriale che porterà sviluppi concreti 
non solo nella conoscenza, ma anche agli 
operatori con i loro prodotti e i loro servizi”. 
In attesa della pubblicazione del bando, la 
dote finanziaria disponibile dal GAL “Ser-
re Salentine” per questo progetto è di circa 
115.000 euro, tra azioni di intervento locale e 
azioni di intervento comuni.

i Cammini d’eurOpa: iL territOriO neLLa 
rete eurOpea di stOria, CuLtura e turismO

→continua da pag. 1

locale, l’innovazione, la multisettorialità, la 
collaborazione in rete, ha consentito di spe-
rimentare nuove impostazioni in materia 
di sviluppo e di suscitare la partecipazione 
delle comunità rurali nell’individuazione di 
soluzioni adeguate. Oggi più che mai, è ne-
cessario guardare avanti e migliorare tutte 
le esperienze realizzate. 

Quanto è importante il ruolo dei Gal?
È naturale che le risorse messe a disposizio-
ne dal PSR possono essere occasione per 
consentire la crescita, la riqualificazione e la 
diversificazione dell’intero settore agroali-
mentare, con ricadute sul sistema turistico e 
sulle attività commerciali e artigianali, non-

ché sull’indotto stesso dell’agricoltura. Per 
questo i GAL pugliesi si trovano dinanzi ad 
una complessa ma ambiziosa prova di rein-
terpretazione del ruolo avuto sino ad oggi, 
rendendo maggiormente dinamico il tessuto 
economico-produttivo di tutte le aree rurali 
pugliesi.

Un ruolo importante, quindi…
Un ruolo importante da attuare sinergica-
mente con tutti gli attori coinvolti per cen-
trare insieme l’obiettivo principale che è 
quello della crescita strutturale del nostro 
sistema agricolo. Solo lavorando in sinergia 
si possono raggiungere ulteriori traguardi in 
questo campo.  

intervista aLL’assessOre
aLLe risOrse agrOaLimentari
deLLa regiOne pugLia, dariO stefanO
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e l’Uguaglianza sul Lavoro vuole: definire e 
attuare politiche aziendali che coinvolgano 
tutti i livelli dell’organizzazione; superare 
gli stereotipi di genere, attraverso adegua-
te politiche aziendali, formazione e sensi-
bilizzazione; integrare il principio di parità 
di trattamento nei processi che regolano 
tutte le fasi della vita professionale e della 
valorizzazione delle risorse umane; sensi-
bilizzare e formare adeguatamente tutti i 
livelli dell’organizzazione sul valore della 
diversità e sulle modalità di gestione delle 
stesse; monitorare periodicamente l’anda-
mento delle pari opportunità e valutare 
l’impatto delle buone pratiche; individuare 
strumenti concreti per favorire la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro favorendo 
l’incontro tra domanda e offerta di flessibi-
lità aziendale e delle persone; comunicare 
al personale l’impegno assunto a favore di 
una cultura aziendale della pari opportuni-
tà, informandolo sui progetti intrapresi e 
sui risultati conseguiti;  promuovere la visi-
bilità esterna dell’impegno aziendale. “Per 
il GAL Serre Salentine - afferma Alessia Fer-
reri, Direttore del GAL - il rispetto di ogni 
lavoratore e dei suoi diritti fondamentali 
è un principio guida imprescindibile, che 
si traduce in politiche volte a salvaguar-
dare le parità di genere e, più in generale, 
a valorizzare e promuovere la differenza di 
genere nel contesto aziendale. L’adesione 
alla Carta (su impulso anche delle attività 
di promozione svolte dal Ministero del La-
voro, della Salute e delle Politiche Sociali; 
Ministero per le Pari Opportunità; Ufficio 
Consigliera Nazionale, Regionale e Provin-
ciale  di Parità; Fondazione Sodalitas; As-
sociazione Italiana delle Imprese Familiari; 
Associazione Imprenditrici Donne Dirigen-
ti d’Azienda; Impronta Etica; Unione Cri-
stiana Imprenditori Dirigenti) - continua il 
direttore - rappresenta la formalizzazione 
volontaria da parte del GAL, dell’impegno 
ad adottare quotidianamente strumenti 
gestionali che facilitino l’attuazione di po-
litiche delle risorse umane inclusive, per 
riconoscere e valorizzare le competenze in-
dividuali. Ci tengo a sottolineare - conclu-
de il direttore, Alessia Ferreri - come per la 
nostra cultura aziendale, la valorizzazione 
e la promozione delle differenza di genere, 
rappresenti non solo una fonte di valore 
interno, ma anche un’occasione strategica 
di arricchimento umano e di crescita pro-
fessionale per i nostri stakeholder e per il 
territorio delle Serre Salentine”. 

→continua da pag. 1
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sOCiaL netwOrk 
e gaL, La nuOva 
sfida virtuaLe

Già dal suo start-up, il Gruppo di Azione 
Locale (GAL) “Serre Salentine” ha creduto 
fortemente nella comunicazione non solo 
dei progetti in fieri, ma anche di tutto ciò 
che avviene nell’ambito delle proprie atti-
vità e manifestazioni. Per questo, l’Ufficio 
Stampa del GAL ha attivato una serie di 
iniziative volte ad incrementare, quotidia-
namente, l’interesse da parte dei cittadini 
non solo dei quattordici comuni che ne 
fanno parte, ma anche dell’intero territo-
rio circostante. In quest’ottica si inserisce, 
oltre al sito istituzionale www.galserre-
salentine.it, anche l’apertura del profilo 
Facebook e l’attivazione di un account sul 
social network di Twitter. Ci si è resi conto, 
strada facendo, che la comunicazione su 
questi social network funziona molto, sia 
per la fruizione libera e senza vincoli, che 
per l’immediatezza della sua diffusione. In 
quest’ambito si inserisce anche la rubrica 
virtuale “Il Gal su Skype” che, al contatto 
“galserresalentine”, si svolge il primo e 
il terzo giovedì del mese, dalle 18.30 alle 
19.30. Questa rubrica, semplice e innova-
tiva, per far veicolare maggiormente le 
progettualità del Gruppo di Azione Locale 
e per offrire consulenza a chiunque lo 
richieda.

FACEBOOK: Gal Serre Salentine

TWITTER: GalSerre

SKYPE: galserresalentine

SITO: www.galserresalentine.it 

Nell’ambito della Borsa Internazionale del 
Turismo 2012 la Regione Puglia ha presen-
tato, presso l’Hotel Four Seasons di Mila-

no, l’Atlante Rurale della Puglia. La ruralità come 
leva attrattiva, come elemento di attenzione 
delle nuove generazioni per un progetto di vita, 
come strada che porta alla modernità. Una terra 
da proteggere e da valorizzare. L’agricoltura ha 
bisogno di vivere una rivoluzione al suo inter-
no, perché spesso l’innovazione è la riscoperta 
dell’antico. E proprio la riscoperta dell’agricol-
tura è stato in un certo senso lo slogan di que-

sto progetto, confortato anche dal presidente 
della Regione Puglia Nichi Vendola che, insieme 
all’assessore alle Risorse Agroalimentari Dario 
Stefàno, hanno sintetizzato la strategia politica 
adottata in questo settore che può dare ancora 
tanto per lo sviluppo del territorio pugliese. L’e-
sempio lampante sono le masserie didattiche. A 
supportare questo progetto nella presentazione 
anche le testimonianze di eccellenze pugliesi 
come l’attore e regista Michele Placido, l’archi-
tetto Fabio Novembre e gli stilisti Carlo ed Ennio 
Capasa.

L’atLante ruraLe deLLa pugLia

nOdi per L’animaziOne
deL pianO per iL LavOrO
deLLa regiOne pugLia

Al fine di promuovere e consolidare le Politiche Attive dell’Occupazione, con particola-
re attenzione a quella femminile e giovanile, il Nodo per l’Animazione del Piano per 
il Lavoro della Regione Puglia prevede interventi mirati a supporto della costituzio-

ne di nuove imprese, attraverso azioni di networking e percorsi di sviluppo territoriali.  Il 
Gruppo di Azione Locale Serre Salentine, infatti, attraverso il servizio “Sportello Giovani e 
Donne”, offre consulenza e sostegno mirato agli utenti Giovani (di età inferiore ai 40 anni) 
e Donne, aiutandoli a scegliere, tra i diversi percorsi, quello maggiormente rispondente ai 
loro bisogni relativamente: all’ascolto ed alla definizione del progetto professionale im-
prenditoriale individuale/collettivo; al supporto nella redazione di un business plan; al sup-
porto nella scelta della forma giuridica dell’impresa; al supporto nella ricerca delle migliori 
fonti di finanziamento/agevolazione imprenditoriale disponibili; al sostegno nella fase di 
creazione della struttura organizzativa d’impresa; all’avvio dell’attività. Il Nodo, inoltre, 
è dotato di una sala per il ricevimento del pubblico, di una postazione pc attrezzata (con 
collegamento ad internet) a disposizione dell’utenza per consultare le offerte di lavoro, in-
viare candidature, aderire a bandi o richiedere informazioni su opportunità di impiego. Il 
servizio è disponibile presso la sede del GAL “Serre Salentine”, in Via Zara 1 a Racale (Le), il 
martedì dalle 10.00 alle 12.00 ed il giovedì dalle 16.00 alle 18.00.
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iL geLsO

ORiGine
Il gelso (Morus), è una pianta arborea ap-
partenente all’ordine Urticales e alla fami-
glia delle Moraceae, è originario della Cina 
orientale e centrale. 

etimOlOGiA
Il nome del genere è quello che utilizzava-
no i Romani. Dal latino “morus celsa”, moro 
alto in contrapposizione alla mora di rovo. 

CARAtteRi bOtAniCi

AsPettO
È un albero che può raggiungere l’altezza di 
10-12 metri con chioma larga; l’età media si 
calcola a 100 anni, ma nel Salento esistono 
individui plurisecolari. 

RAdiCi
Sono robuste, profonde di colore giallo 
aranciato. Il Tronco è eretto e irregolarmen-
te ramificato, raggiunge negli individui 
adulti un diametro di circa 70 centimetri; è 
rivestito da una corteccia bruno grigiastra, 
screpolata, reticolata a piccole scaglie. I ra-
moscelli sono grigio verdi, lisci con lunghi 
internodi; le gemme sono relativamente 
piccole, larghe alla base ed appuntite all’a-
pice; ognuna di esse è costituita da 13 a 24 
perule e nel fusticino da 5 a 12 foglioline. 
Le Foglie sono caduche, alterne, ampie, di 
colore verde lucente non molto scuro; la 
lunghezza varia dai 7 ai 14 centimetri e la 
larghezza è compresa tra i 4 e i 6 centime-
tri; le lamine sono molto variabili: sono cor-
dato-ovali, spesso lobate, lisce nella parte 
superiore, tomentose lungo le tre principa-
li nervature della pagina inferiore; il margi-
ne è irregolarmente seghettato. Il picciolo, 
lungo 2-3 centimetri, presenta scanalature 
e stipole caduche. Le foglie sono spesso 
diverse per forma e grandezza sulla stes-
sa pianta e anche sullo stesso ramo. Il Fio-
re è rappresentato da una infiorescenza 
unisessuale con amenti di colore chiaro; 
Morus alba è pianta monoica ovvero nello 
stesso esemplare ci sono infiorescenze di 
ambo i sessi. Il frutto è rappresentato da 
un falso frutto chiamato sorosio che consi-
ste di una infruttescenza con pseudodrupe 
dall’esocarpo sottile, mesocarpo carnoso e 
succulento, endocarpo crostoso.

iL geLsO: una biOdiversità
aL serviziO deLL’agriCOLtura, 
L’ambiente, La saLute, 
L’OCCupaziOne ed iL turismO

intervista a rObertO maLerba
presidente deLL’assOCiaziOne di prOmOziOne 
turistiCa “CustOdi deL saLentO” - COLLepassO
Roberto, ci presenta la sua attività?
Da oltre 10 anni mi interesso di Gelsi e Bachi 
da Seta e, sostanzialmente, fino ad ora, è 
stata un’attività di studio e conoscenza di 
questa eclettica e generosa pianta a tutti 
i livelli. Iniziando da quello strettamente 
agronomico (conoscenza scientifica della 
pianta), con continui rapporti e confronti 
con l’ISZA di Padova, l’Associazione Nazio-
nale Bachicoltori di Treviso, la Stazione 
Sperimentale Seta di Milano l’ARSSA di 
Mirto Crosia (CS), l’Università del Salento, 
ma sopratutto quella preziosa con Giusep-
pe Bernardi del Museo della Civiltà Contadina di Tuglie che, prima di me, ha riportato in 
auge la Gelsi-Bachicoltura nel Salento. Mi sono poi interessato dell’aspetto utilizzativo del 
Gelso nelle varie e possibili filiere e successivamente degli sbocchi di mercato dei prodotti 
delle varie Filiere. Mi sono interessato anche dell’importanza che il Gelso ha avuto nella 
Storia Economico-Politica e del Paesaggio della Terra d’Otranto.

Come mai questo interessamento nei confronti del gelso?
La decisione di interessarmi al Gelso è fortuita: ero impegnato nella ricerca di una coltu-
ra che potesse sostituire quella del tabacco e che utilizzasse i suoi terreni, la manodopera 
familiare e non ed i tabacchifici, coltura che dava un notevole introito a livello economico 
all’intero Salento e che, a tutt’oggi, non ne ha una che l’abbia sostituita, con il relativo ab-
bandono dei terreni. Il Gelso è una pianta che può dar vita ad una serie di Filiere Corte (pro-
duzione di Bioetanolo per Autotrazione, Alimentazione Umana ed Animale, Farmaceutica, 
Cosmetica, Coloranti Naturali, Legno per di Pregio per Ebanisteria, Baco da Seta senza con-
tare l’aspetto paesaggistico e nella produzione di ossigeno attraverso la fotosintesi, ecc).

Recentemente ha anche organizzato un convegno. Come è andato?
Ho organizzato un Seminario di Studi a Collepasso affrontando i temi dell’Alimentazione 
Umana, nella produzione di Bioetanolo e nel Paesaggio Urbano e Rurale. Ha avuto una buo-
na cornice di pubblico, richiamata anche dalla presenza di relatori di chiara fama.

Cosa si aspetta dal Gruppo di Azione locale serre salentine? Crede che il Gal rappresenti 
una sorta di raccordo fra enti, associazioni e privati per il territorio delle serre salentine?
Il GAL, a mio avviso, per quell’attività di raccordo tra vari attori economici e sopratutto per 
quel ruolo di interprete delle indicazioni che vengono dalla Comunità Economica Europea 
può e deve fornire un notevole impulso al rilancio di un’attività che ha avuto, nei secoli, un 
ruolo di primo piano nell’Economia del Salento e delle Serre Salentine in particolare, terri-
torio in cui sono concentrati gli esemplari relitti più antichi dell’intero Salento.

Dal 14 al 16 Giugno 2102, il Palazzo Baronale di Collepasso ha ospitato il primo seminario di 
studi, esposizione, mostra e degustazione “Il Gelso: una biodiversità al servizio dell’Agricol-
tura, l’Ambiente, la Salute,  l’Occupazione ed il Turismo”, organizzato dall’associazione di 

promozione turistica “Custodi del Salento” di Collepasso. “Il Gelso nell’Alimentazione  Umana”, “Il 
Gelso per la produzione di Biomassa e di Bioetanolo”, “Il Gelso  nel  Paesaggio Rurale  ed  Urbano”: 
sono questi i tre seminari che si sono svolti nella splendida location collepassese alla quale hanno 
preso parte rappresentanti istituzionali del territorio ed esperti del settore. Il GAL “Serre Salen-
tine” credendo fortemente nella valorizzazione e nella promozione di questo prodotto tipico ha 
deciso dal primo momento di patrocinare la manifestazione. Inoltre, il Presidente del Gruppo di 
Azione Locale “Serre Salentine”, Salvatore D’Argento, è intervenuto, venerdì 15 giugno, nell’ambito 
del seminario “Il Gelso per la produzione di Biomassa e di Bioetanolo”.
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un tOur enOgastrOnOmiCO
COn iL giOrnaLista
JOChen erLer

Dal 30 aprile al 2 maggio 2012, il giornalista inglese Jochen Erler ha 
realizzato un tour enogastronomico del territorio del GAL “Serre 
Salentine”. Accolto dall’intero staff del Gruppo di Azione Locale, 

Jochen Erler ha visitato le località più importanti così come i locali tipici, 
le cantine produttrici di vino e i frantoi. Tre giornate intense alla scoper-
ta dell’autenticità della Serre Salentine. 

Il progetto Pergamon – Sviluppo delle compe-
tenze della PA Locale a sostegno della pro-
gettazione integrata - è un’iniziativa affidata 

al Formez PA dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e finanziata dal PON Governance e Azio-
ni di Sistema (FSE 2007 - 2013). Nell’ambito del 
PON GAS, il programma che si rivolge alle Pubbli-
che Amministrazioni delle Regioni dell’Obiettivo 
“Convergenza” (Calabria, Campania, Puglia e Sici-
lia), il progetto Pergamon si inserisce nell’ASSE E 
– Capacità Istituzionale - Obiettivo specifico 5.2. 
“Migliorare la cooperazione interistituzionale e 
le capacità negoziali con specifico riferimento al 
settore del partenariato pubblico privato”. Il prin-
cipale obiettivo del progetto è quello di sviluppa-
re un set di competenze “chiave” degli attori locali 
istituzionali, utili alla migliore attuazione dei 
processi di progettazione integrata a livello ter-
ritoriale e locale. In particolare, Pergamon mira a 
rafforzare e accrescere le competenze inerenti la 
progettazione, gestione, attuazione e valutazione 
dei progetti integrati e si indirizza prioritariamen-

te ai dirigenti e funzionari delle Amministrazioni 
Locali delle regioni dell’Obiettivo “Convergenza”. 
La linea di attività rivolta ai GAL del Salento si è 
realizzata con la collaborazione della Provincia di 
Lecce e dei GAL Serre Salentine e Terre d’Arneo ed 
è nata dall’attenzione che l’Amministrazione Pro-
vinciale ha avuto nei confronti delle opportunità 
che Pergamon offre in termini di  sviluppo di com-
petenze per i processi di progettazione a livello lo-
cale. In particolare, il breve percorso sperimentale 
ha previsto tre incontri laboratoriali sul tema del-
la comunicazione, che sono stati ospitata presso 
la sede del GAL Serre Salentine dove è stato pos-
sibile svolgere anche esercitazioni pratiche sulla 
comunicazione di base, la comunicazione organiz-
zativa e quella verso l’esterno. Presso la sede del-
la Provincia sono stati poi organizzati tre incontri 
tematici di approfondimento di temi specifici di 
particolare interesse per i GAL come: il turismo ru-
rale, i progetti di cooperazione internazionale e la 
rendicontazione dei progetti.

COmpetenze ed esperienze
per i prOgetti integrati
di sviLuppO neL saLentO

È stato recentemente attivato il sito 
istituzionale www.galserresalentine.
eu con contenuti e materiali sia in lin-
gua inglese che in lingua tedesca. Que-
sta nuova iniziativa si inserisce in un 
contesto europeo di comunicazione e 
promozione del Gruppo di Azione Lo-
cale “Serre Salentine” insieme al suo 
territorio, con le sue finalità e le sue 
iniziative.

L’eurOpa
a pOrtata
di CLiCk
attivaziOne deL dOminiO
www.gaLserresaLentine.eu
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L’olio extravergine d’oliva è considerato l’alimento principe della Dieta Me-
diterranea, per il suo pregio e per il suo alto valore nutrizionale, custode di 
un modello salutare dalle molteplici qualità.

Con questa convinzione, continua l’attività intrapresa dal Gruppo di Azione Lo-
cale “Serre Salentine” nel fare rete e sistema sul territorio dei quattordici co-
muni, tra produttori e ristoratori, attraverso azioni di networking e di promo-
zione, volte esclusivamente a favorire e promuovere lo sviluppo locale. Da qui 
nasce l’idea di intervenire a supporto della promozione dei prodotti tipici, tra 
gli altri l’olio extravergine d’oliva, realizzati secondo antichi e naturali processi 
lavorativi, legati al territorio e caratterizzati da un elevato standard qualitati-
vo. Per questo, al fine di sostenere e consolidare le politiche di promozione dei 
prodotti tipici territoriali e della ristorazione, focalizzando l’attenzione sulla 
tradizione e la cultura culinaria, il Gruppo di Azione Locale “Serre Salentine” at-
tua un’azione di promozione della filiera agroalimentare e ristorativa nel com-
prensorio dei comuni di Alezio, Alliste, Casarano, Collepasso, Galatone, Galli-
poli, Matino, Melissano, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Taviano e Tuglie. 
La promozione consiste nel posizionamento, da parte dei ristoratori aderenti, 
di un espositore contenente dei campioni di olio extravergine d’oliva prodotto 
dalle aziende Imbriani di Casarano, Cooperativa Agricola Olearia Sannicolese di 
Sannicola, Adamo di Alliste, Azienda Agricola Serafino Giannelli Sant’Angelo di 
Matino, Cooperativa Acli di Racale, Azienda Agricola Rinascita Agricola di Colle-
passo, Tenuta Palese di Taviano, Montagna di Melissano, Gustibus di Sannicola.  
Oltre alla degustazione dell’olio extravergine d’oliva presente nell’espositore, 
al turista è consegnata anche la brochure realizzata recentemente “Il Turismo 
Rurale, i Prodotti Agroalimentari e l’Artigianato Artistico del Territorio del GAL 
Serre Salentine” dove sono presenti tutti i riferimenti necessari per l’acquisto 
del prodotto di qualità, all’interno di un sistema turistico globale. “L’obiettivo 
di questa importante iniziativa – afferma il Presidente del GAL Serre Salentine, 
Salvatore D’Argento – non è solo la mera promozione e degustazione, ma an-
che la sensibilizzazione degli operatori della ristorazione nell’utilizzo dell’olio 
extravergine d’oliva nei piatti tipici della cucina salentina. Proprio al ristorato-
re, inoltre, è data l’occasione di essere inserito nel sito istituzionale www.gal-
serresalentine.it all’interno della sezione “La  Vetrina del Territorio” che mira a 

creare un’offerta turistica variegata e di qualità. Con la nostra attività di concertazione e sinergia – continua D’Argento – facciamo ancora una volta rete tra 
produttori e ristoratori al fine di favorire la commercializzazione e la promozione, in Italia e all’estero, del nostro olio extravergine d’oliva. L’obiettivo conse-
quenziale, subito dopo l’estate – conclude il Presidente D’Argento – è quello di allargare questa rete alle farmacie ed alle erboristerie delle Serre Salentine. 
Una proposta innovativa che valorizza al pieno il prodotto per eccellenza. I contenuti, la superiore qualità nutrizionale, la ricchezza di biofenoli fa svolgere 
all’olio extravergine d’oliva un’azione di prevenzione in campo medico che non può essere trascurata”.

un pianO strategiCO per La prOmOziOne
e La COmmerCiaLizzaziOne deLL’OLiO extravergine d’OLiva 
tipiCO e di quaLità deLLe serre saLentine



aLbergO diffusO:
un nuOvO mOdeLLO di turismO deLLe serre saLentine

L’Albergo Diffuso è una nuova tipologia di offer-
ta turistica, capace di rafforzare la scelta strate-
gica di sviluppo sostenibile, grazie al recupero 
del patrimonio immobiliare, culturale ed artisti-
co dei piccoli centri ed al loro rilancio economico. 
Per questo, la strategia del Gruppo di Azione Lo-
cale è quella di realizzare un sistema turistico in-
novativo diverso sul territorio delle Serre Salen-
tine ed una delle novità è proprio la realizzazione 
dell’“Albergo Diffuso”, un modo per promuovere 
il territorio anche attraverso il “recupero del 
valore” del patrimonio locale. In quest’ottica si 
inserisce il convegno tematico, organizzato il 4 
aprile presso la Sala Consiliare di Tuglie, dal ti-
tolo: “ALBERGO DIFFUSO: il nuovo turismo di 
qualità delle Serre Salentine”. Alla manifesta-
zione hanno preso parte il Sindaco di Tuglie Da-
niele Ria, il Presidente del GAL “Serre Salentine” 
Salvatore D’Argento, il Presidente della Provin-
cia di Lecce Antonio Gabellone, il collaboratore 
di ricerca – Laboratorio “Distretto Culturale ed 
Ambientale” dell’Università del Salento Antonio 
Cordella. Le conclusioni del convegno, moderato 

dal direttore del GAL Alessia Ferreri, sono state 
affidate a  Silvia Godelli, Assessore al Mediter-
raneo, Cultura e Turismo della Regione Puglia. 
Recupero significa una motivazione aggiuntiva 
ed importante alle Amministrazioni Comunali 
facenti parti del GAL, per il recupero dei centri 
storici e per il loro miglioramento, favorendo 
l’inserimento all’ interno di attività produttive, 
commerciali e culturali, un ritorno degli abitanti 
nelle case dei centri storici. L’offerta dell’Alber-
go Diffuso è, si quella di un soggiorno in centri 
che hanno storia, architettura, monumenti an-
che se minori, ma è innanzitutto l’offerta di una 
vita integrata nella comunità locale. 
Grazie al bando dell’Azione 4 e 5 della Misura 
3.1.3. – “Incentivazione di Attività Turistiche”, 
riservato ad imprenditori singoli o associati, 
il GAL “Serre Salentine” ha finanziato quaran-
tadue imprenditori per un totale di 1.644.000 
euro. A questi, si aggiungono gli altri dieci im-
prenditori che sono stati ammessi a istruttoria 
tecnico - amministrativa, grazie allo spostamen-
to delle risorse da altre Misure previste dal PSL 

per un importo pari a 250.000 €. Grazie a questi 
finanziamenti, si avvierà il recupero delle abi-
tazioni private nel centro cittadino da adibire 
a piccole ricettività turistiche ed alla commer-
cializzazione e promozione dell’offerta turisti-
ca rurale che andrà ad organizzare gli “Alberghi 
Diffusi” da localizzare nei comuni del territorio 
appartenenti al GAL (Alezio, Alliste, Casarano, 
Collepasso, Galatone, Gallipoli, Matino, Melissa-
no, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Tavia-
no e Tuglie).  Al GAL, spetta poi l’ adempimento 
successivo, cioè la scelta dell’accordo di gestio-
ne unitaria (per ogni Albergo Diffuso) che sarà 
concordata con i beneficiari del finanziamento, 
su una regolamentazione già approvata dal Con-
siglio di Amministrazione. Per una ricettività di 
qualità bisogna tener presente anche il regola-
mento attuativo dell’attività ricettiva di Alber-
go Diffuso di cui alla legge regionale 17/2011. 
Infatti, l’Albergo Diffuso non si costruisce, ma 
si organizza. Il compito del Gal sarà proprio que-
sto: concertare i beneficiari del finanziamento. 
Tra le varie forme di gestione, infatti, si andrà 
prima a verificare ed analizzare i punti di forza 
o di debolezza delle singole modalità di gestio-
ne, al fine di raggiungere risultati positivi sia dal 
punto di vista economico che della promozione 
turistica. L’organizzazione trova il suo momento 
cruciale nel coinvolgimento di tutti gli attori di 
una comunità (enti locali, associazioni, attività 
economiche, gli stessi abitanti dei centri stori-
ci). L’impegno del GAL sarà anche quello di usci-
re dalla ristretta stagionalità estiva, attraverso 
la messa a valore e la promozione della cultura, 
della storia e delle tradizioni dei nostri comuni. 
Il convegno, promosso dal Gruppo di Azione Lo-
cale, “Albergo Diffuso: il nuovo turismo di quali-
tà delle Serre Salentine”, ha rappresentare real-
mente un momento di sintesi e di concertazione 
per lanciare ufficialmente questa nuova tipolo-
gia di offerta turistica capace di combinare sia 
la valorizzazione dei centri cittadini delle Serre 
Salentine,  quanto di incrementare l’appeal turi-
stico veicolando nuova economia per il territorio 
e per i suoi abitanti.
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eduCare per CresCere
a, b, C... aCqua bene COmune
Sensibilizzare le scolaresche, i docenti, l’intera cittadinanza di Racale allo sviluppo sostenibile, 
rispettoso della biodiversità, e in particolare della risorsa acqua. È stato questo lo scopo dell’ini-
ziativa culturale “A,B,C - Acqua Bene Comune. Noi, cittadini del mondo, e i nostri atteggiamenti 
sostenibili nei riguardi dell’acqua” che si è svolta, giovedì 17 maggio, presso l’Aula Magna della 
Scuola Secondaria di Primo Grado - Istituto Comprensivo Primo Polo di Racale. L’attenzione è stata 
puntata verso l’ambiente naturale del Salento, ma anche verso quello della Foresta Amazzonica. A 
legare virtualmente i due ambienti, il progetto di gemellaggio internazionale in atto da due anni, 
in collaborazione con il VIS (Volontariato Internazionale per lo Sviluppo). Quest’anno il percorso 
di approfondimento didattico seguito contemporaneamente dagli alunni della scuola di Racale e 
da quelli di S. Lorenzo, in Perù, ha portato alla realizzazione di un libro di racconti sull’acqua, che è 
stato presentato nel corso del seminario del 17 Maggio che ha visto intervenire, tra gi altri, anche 
il Presidente del GAL, Salvatore D’Argento. L’evento culturale, organizzato dalla scuola secondaria 
di primo grado, Istituto Comprensivo Primo Polo di Racale, è avvenuto a conclusione del Progetto 
d’Istituto “A,B,C, Acqua Bene Comune”, nell’ambito del quale sono state svolte anche iniziative per 
la settimana ESS dell’UNESCO. Oltre al GAL “Serre Salentine”, la manifestazione è stata patrocina-
ta da Comune di Racale e Università del Salento. 
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Un percorso informativo e formativo sulla creazione e sulla 
gestione d’impresa. Grazie allo “Sportello Giovani e Donne” 
del GAL “Serre Salentine” si è svolto “Dall’idea progettuale 
alla creazione d’impresa: lo Start-up aziendale”, un ciclo di 
incontri con l’obiettivo di colmare l’oggettivo gap informa-
tivo e le criticità riscontrate dai giovani e dalle donne (ca-
tegorie privilegiate dal PSR Puglia) nell’accesso ai fondi di 
finanziamento e al mercato. Già dalla suo avvio, il Gruppo di 
Azione Locale (GAL) “Serre Salentine” ha attivano lo “Spor-
tello Giovani e Donne”, un servizio d’informazione, consu-
lenza e sostegno per fornire assistenza di natura tecnica 
ai giovani e alle donne sui contenuti e le modalità d’acces-
so ai bandi, alle misure di finanziamento attivate dal GAL, 
allo start-up d’impresa, all’innovazione d’impresa. In questo 
contesto, si è inserito il ciclo di incontri “Dall’idea proget-
tuale alla creazione d’impresa: lo Start-up aziendale” che 
ha fornito agli aspiranti imprenditori/trici competenze utili 
a valutare la fattibilità di un’idea imprenditoriale. “Questo 
percorso informativo e formativo – afferma il Presidente del 
GAL, Salvatore D’Argento – si è inserito a pieno titolo nell’at-
tività prioritaria del GAL “Serre Salentine” con l’obiettivo di creare nuove e concrete opportunità per i Giovani e le Donne, favorendo la nascita e la crescita 
delle start-up aziendali. Inoltre – continua il Presidente del GAL – tale iniziativa è coincisa con la vigenza, per la prima volta in Italia, di una legge dedicata a 
favorire la nascita di nuove imprese. Il decreto legge 179/2012 prevede l’iter che dovranno seguire i giovani e i meno giovani aspiranti imprenditori, per avvia-
re nuove iniziative innovative. Ora – conclude – servono idee, imprenditori coraggiosi e progetti”. Nel dettaglio, si è iniziato l’8 novembre con il primo modulo 
dal titolo “L’impresa: aspetti giuridico – normativi” tenuto da Silvia Romano. Si è proseguito il 15 novembre con “Il Mercato” a cura del docente universitario 
Amedeo Maizza, mentre il 20 novembre la tematica è stata “Fiscalità e lavoro” con Lucia De Matteis. Il quarto modulo, previsto per il 29 novembre, ha af-
frontato come “Finanziare lo start-up”. Il ciclo di incontri si è concluso con il quinto modulo tenuto dall’imprenditore turistico, Attilio Caputo. I destinatari 
del ciclo di incontri sono stati tutti coloro i quali hanno inteso informarsi, approfondire, implementare le conoscenze e le nozioni per la creazione d’impresa 
e per realizzare uno start-up aziendale, nonché i giovani e le donne. Al termine degli incontri, che si sono tenuti presso le sede del GAL Serre Salentine in via 
Zara 1 a Racale (Le), ad ogni frequentante è stato rilasciato un attestato di partecipazione. 

start-up d’impresa:
daLL’idea prOgettuaLe aLLa CreaziOne d’impresa

gLi infO-pOint deLLe serre saLentine
Una nuova iniziativa, nell’estate scorsa, ha accol-
to i turisti che hanno scelto il Salento come meta 
preferenziale delle vacanze e, in particolare, il 
territorio di competenza del GAL composto dai 
quattordici comuni di Alezio, Alliste, Casarano, 
Collepasso, Galatone, Gallipoli, Matino, Melissa-
no, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Tavia-
no e Tuglie. Tra le varie iniziative 
messe in atto – la promozione del 
territorio alla Borsa Internazionale 
del Turismo di Milano, la Cartina del 
Territorio, la brochure “Il Turismo 
Rurale, i Prodotti Agroalimentari e 
l’Artigianato Artistico del Territorio 
del GAL Serre Salentine” dove sono 
presenti tutti i riferimenti necessari 
per l’acquisto del prodotto di quali-
tà all’interno di un sistema turistico 
globale – il Gruppo di Azione Locale 
ha inserito anche l’attività di Front 
Office degli Sportelli Informativi. 
In attuazione del PSL (Piano di Svi-
luppo Locale), in particolare con la 
Misura 4.3.1. Azione 2, il Gruppo di 
Azione Locale “Serre Salentine” ha 
attivato quattro punti di informa-
zione, con relative quattro figure 
professionali di Addetto al Front-office di Sportel-
li Informativi, sulle attività produttive e ricettive, 
nonché sulle attrattive storico-culturali presenti 
nei quattordici comuni dell’area del comprensorio 
durante il periodo estivo. Gli Sportelli Informativi 
sono stati centri di ascolto, informazione e orien-
tamento su tutte le opportunità e i servizi. Inoltre, 
hanno rappresentato uno dei luoghi privilegiati di 

riferimento dove ottenere informazioni esatte, 
dettagliate, appropriate ed esaustive sul terri-
torio di appartenenza, mettendo il turista nella 
posizione di poter effettuare la scelta ottimale 
tra quelle disponibili e che più soddisfano i propri 
bisogni, fornendo contemporaneamente un aiuto 
per poterli utilizzare correttamente. Gli Sportelli 

Informativi sono stati attivati nei comuni di Gal-
lipoli con le marine di Sannicola e Galatone, Tavia-
no con Mancaversa, Racale con Torre Suda, Alliste 
con Felline e le sue marine. “Con l’attivazione degli 
Sportelli Informativi – afferma il direttore del GAL 
Serre Salentine, Alessia Ferreri – si è intensificata 
maggiormente la nostra attenzione e l’attività del 
Gruppo di Azione Locale sul territorio. Gli Spor-

telli Informativi hanno rappresentato un reale 
punto di riferimento per migliaia di turisti che in 
visita nel nostro territorio sono andati alla ricer-
ca della particolarità e di ciò che è intrinseco alla 
nostra offerta turistica. I quattordici comuni del 
Gal, infatti, racchiudono in sé un’offerta variegata 
di qualità, capace di soddisfare diverse tipologie 

di turisti. A questo si aggiunge anche 
la promozione delle strutture e i pro-
dotti delle aziende socie del GAL Serre 
Salentine, in un’ottica strategica non 
solo di promozione ma anche di svilup-
po ”. “Sinergia e concretezza – afferma 
il Presidente del GAL, Salvatore D’Ar-
gento – sono le linea guida del Gruppo 
di Azione Locale “Serre Salentine” an-
che per il periodo estivo. Infatti, dopo 
la Cartina del Territorio, la brochure 
“Il Turismo Rurale, i Prodotti Agroali-
mentari e l’Artigianato Artistico del 
Territorio del GAL Serre Salentine” e 
l’Espositore per la promo - commercia-
lizzazione  dell’Olio Extravergine d’O-
liva locale, l’attivazione degli Sportelli 
Informativi ha rappresentato una ve-
trina importante per i prodotti tipici, 
per il patrimonio turistico-culturale e 

per la ricettività turistica dei quattordici comuni. 
Questa nuova iniziativa, di primaria importanza 
ai fini dell’accoglienza, ha rappresentato un valo-
re aggiunto all’interno di un progetto turistico di 
qualità che si andrà ad intensificare con l’attività 
del GAL”.



La trentaduesima edizione della BIT, Borsa Inter-
nazionale del Turismo, si è svolta anche quest’an-
no a Milano, dal 16 al 19 Febbraio. Manifestazione 
leader nel settore del turismo in Italia, la Borsa 
Internazionale del Turismo rappresenta un ap-
puntamento irrinunciabile per gli operatori ed il 
pubblico dei viaggiatori. All’interno della presti-
giosa fiera, inoltre, si svolgono numerose iniziati-
ve volte ad incrementare le occasioni di business 
per i partecipanti.  Il Gruppo di Azione Locale 
“Serre Salentine”, nonostante abbia intrapreso 
la sua attività da poco più di un anno ha creduto 
fortemente, fin dall’inizio, nella partecipazione a 
questa importante fiera che fa convergere a Mila-
no migliaia di visitatori da ogni parte del Mondo. 
La scelta di partecipare, insieme agli altri GAL di 
Puglia, nasce dalla consapevolezza non solo di 
voler rappresentare al meglio l’area LEADER delle 
quattordici comunità di Alezio, Alliste, Casarano, 
Collepasso, Galatone, Gallipoli, Matino, Melissa-
no, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Taviano, 
Tuglie, ma anche di presentare un’immagine co-
ordinata ed unitaria della Puglia Rurale. Si vuole, 
in questo modo, dare una maggiore incisività al 
“brand” Puglia Rurale.
La partecipazione alla BIT è il primo passo per rag-
giungere l’obiettivo di introdurre l’area delle “Ser-
re Salentine” nel circuito del Turismo Rurale sia 
in Italia che all’estero, veicolando il marchio iden-
tificativo. La promozione alla BIT ha riguardato 
soltanto l’offerta territoriale esistente ricca di 
cultura, di eventi, di prodotti tipici, di enogastro-
nomia, di risorse naturali, di strutture ricettive di 
qualità e di tanta accoglienza. Ciò ha corrisposto 
all’esigenza di caratterizzare quest’area all’inter-
no dell’offerta “Salento”, superando uno dei pun-
ti di debolezza costituito dalla bassa riconoscibi-
lità del territorio delle “Serre Salentine” rispetto 
ad altre aree della Provincia e della Regione.

IL CONCORSO 
Il GAL intende favorire il recupero del patrimonio di conoscenza legato alla tradi-
zione e alla cultura culinaria delle Serre Salentine promuovendo, al tempo stes-
so, un modello alimentare sano ed ispirato ai principi della dieta mediterranea.
Il concorso intende attivare un processo di mutamento dell’immaginario e degli 
atteggiamenti dei bambini e delle famiglie, focalizzando l’attenzione sulla va-
rietà e qualità del patrimonio agroalimentare tipico e promuovendo abitudini 
di consumo sostenibili che abbiano come effetto l’incentivazione del mercato a 
“Kilometro zero”. 

DESTINATARI
Il concorso è rivolto agli alunni delle V classi delle scuole elementari dei 14 comu-
ni del comprensorio del GAL Serre Salentine: Alezio, Alliste, Casarano, Collepas-
so, Galatone, Gallipoli, Matino, Melissano, Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, 
Taviano, Tuglie.  

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Per partecipare ogni classe dovrà raccontare la storia di una o più ricette tradi-
zionali e descrivere i “segreti della nonna” per prepararla. Gli ingredienti delle 
ricette dovranno essere costituiti da prodotti tipici del territorio e il processo di 
lavorazione e preparazione deve essere artigianale e tradizionale.

Gli elaborati dovranno riportare: 
il nome della Scuola e la sezione della classe; 
i nominativi degli alunni coinvolti e il nominativo dell’insegnante di riferimento; 
una scheda riassuntiva dell’antica ricetta con indicazione dei prodotti tipici uti-
lizzati e del processo di preparazione.
Sono ammessi eventuali materiali aggiuntivi realizzati con supporti illustrativi 
(disegni, fumetti etc…), materiali fotografici, video e audio.
SCADENZA
Le candidature dovranno essere inviate entro l’ 11 febbraio 2013 al seguente in-
dirizzo: GAL Serre Salentine, via Zara,1, 73055 Racale (LE) indicando sulla busta 
la seguente dicitura: ‘Concorso le antiche ricette della nonna’. I lavori inviati non 
saranno restituiti. 
SELEZIONE DEI VINCITORI
Una giuria appositamente costituita, valuterà a proprio giudizio insindacabile, 
le ricette che saranno pubblicate nel “Menù delle Serre Salentine” e una visita 
guidata presso una masseria didattica del territorio. Le classi vincitrici che sa-
ranno avvisate con una comunicazione ufficiale indicante le modalità della pre-
miazione.

Per info: GAL Serre Salentine srl, via Zara, 1, 73055 Racale (LE) - tel. 0833 558786;  
email: animazione@galserresalentine.it   web: www.galserresalentine.it

bOrsa internaziOnaLe deL turismO di miLanO

COnCOrsO: Le antiChe riCette deLLa nOnna

festivaL
deLLa dieta
med-itaLiana

Dal 24 al 27 maggio, si è svolto a Lecce, in piaz-
za Sant’Oronzo, il Festival della Dieta Med-
Italiana promosso da “Repubblica Salentina” 
con l’obiettivo di promuovere e valorizzare i 
prodotti tipici del Salento, componenti es-
senziali della Dieta Mediterranea. Una sana 
ed equilibrata dieta, basata sulla riscoperta, 
del valore nutritivo e salutare dei nostri pro-
dotti tipici (dagli ortaggi al vino, dai prodotti 
agricoli all’olio extravergine d’oliva) è assolu-
tamente possibile. Con questa convinzione il 
GAL “Serre Salentine” ha preso parte all’ini-
ziativa con uno stand nel quale, oltre al mate-
riale espositivo e promozionale delle proprie 
attività, ha dato spazio alle aziende socie per 
far promuovere i loro prodotti che sono stati 
esposti e degustati.
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sOnO riaperti i termini per La presentaziOne
deLLe dOmande di aiutO dei seguenti bandi:

nuOve OppOrtunità daL gaL serre saLentine nei settOri 
deLL’artigianatO, deL COmmerCiO e dei servizi
L’intensa attività di lavoro del Gruppo di Azione Locale continua sul territo-
rio di riferimento,  con la pubblicazione di un bando nuovo per il “Sostegno 
alla Sviluppo e alla creazione delle Imprese”, Misura 312 - Azioni 1, 2 e 3. La 
pubblicazione del bando ha rappresenta nuovamente un’occasione impor-
tante per i Giovani e le Donne, categorie privilegiate nel Piano di Sviluppo 
Locale, che, attraverso i fondi stanziati dal GAL, potranno beneficiare di un 
sostegno economico per l’avvio e/o lo sviluppo di attività nei settori dell’ar-
tigianato, del commercio, dei servizi sociali, culturali e del tempo libero. “È 
un’opportunità rilevante – afferma il Presidente del GAL, dott. Salvatore 
D’argento - per attrarre e mantenere sul territorio talenti, professionalità 
e creatività, in particolare di giovani e donne, consentendo la creazione di 
nuove attività lavorative e lo sviluppo delle esistenti, favorendo la crescita 
economica, culturale e sociale delle Serre Salentine. La Misura 312 consente, 
inoltre,  il recupero degli antichi mestieri (es. lavorazione artigianale del le-
gno, del ferro, della pietra, della cartapesta, del vetro, dei ricami e delle tessi-
ture) un prezioso patrimonio di memoria storica e di specializzazione profes-
sionale, che il GAL intende tutelare e valorizzare”. L’obiettivo della Misura 
312 “Sostegno alla Sviluppo e alla creazione delle Imprese” è quello di soste-
nere lo sviluppo, l’innovazione organizzativa e tecnologica delle microimpre-
se extra agricole e la formazione di microcircuiti locali al fine di diversificare 

le economie delle aree rurali e sviluppare forme imprenditoriali sostenibili e 
coerenti con le potenzialità e gli elementi caratterizzanti il territorio del GAL 
sia in termini dimensionali che tipologici, nonché di incrementare il livello 
di qualità della vita nelle aree rurali, in particolar modo per i soggetti debo-
li. Nel dettaglio, con l’Azione 1 si favorirà l’artigianato tipico locale basato 
su processi di lavorazione tradizionali del mondo rurale. L’Azione 2, invece, 
punta sul commercio, esclusivamente relativo ai prodotti tradizionali e ti-
pici del territorio di riferimento, favorendo, in particolare la creazione di ag-
gregazioni di microimprese per l’attivazione di microcircuiti di distribuzione 
locale. Infine, l’Azione 3 andrà a creare dei servizi alla popolazione locale so-
prattutto per la prima infanzia e gli anziani come la creazione di ludoteche, 
baby-sitting, centri ricreativi per anziani; servizi attinenti il “tempo libero” 
come biblioteche, piccoli centri ricreativi, centri adibiti alla presentazione di 
produzioni cinematografiche e/o spettacoli, attività di intrattenimento e di 
sport. I soggetti beneficiari degli interventi previsti nel presente bando sono 
le microimprese non agricole che occupano meno di 10 persone e realizzano 
un fatturato annuo, o un totale di bilancio annuo, non superiori a 2 milioni 
di euro. Il sostegno sarà concesso nella forma di contributo in conto capitale 
pari al 50% della spesa ammessa ai benefici. Il volume massimo di investi-
mento è pari a 40.000 euro per singola azione. 

Visita la sezione “Bandi” del sito www.galserresalentine.itbandi prOmOssi
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prOrOga dei termini per La presentaziOne 
deLLe dOmande di aiutO
Con la determinazione n. 448 del 18/12/2012 l’ Autorità di Gestione del 
PSR Puglia ha prorogato i termini per la presentazione delle domande 
di aiuto a valere sui seguenti bandi:
 

bandO pubbLiCO misura 311 - “diversifiCaziO-
ne in attività nOn agriCOLe” - aziOne 1 e 4.
AZIONE 1 – Investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituri-
stica in contesto aziendale secondo le disposizioni normative vigenti.
AZIONE 4 – Investimenti funzionali alla produzione e commercializza-
zione di prodotti artigianali in ambito aziendale, non comprese nell’Al-
legato I del Trattato.
 

bandO pubbLiCO misura 311 - “diversifiCaziO-
ne in attività nOn agriCOLe” - aziOne 2 e 3.
AZIONE 2 – (Masserie didattiche) Investimenti funzionali alla forni-
tura di servizi educativi e didattici alla popolazione, con particolare 
riferimento a quella scolare e studentesca, e in sinergia con il sistema 
nazionale di formazione.
AZIONE 3 – (Fattorie sociali) Investimenti funzionali alla fornitura di 
servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della popolazione.
 

bandO pubbLiCO misura 313 - “inCentivaziOne 
di attività turistiChe”- aziOne 4.
AZIONE 4 - Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale.
La proroga è fissata alle ore 12.00 del 14 gennaio 2013. 

bandO misura 323 - tuteLa e riquaLifiCaziOne 
deL patrimOniO ruraLe - aziOne 1
Nella sezione “Bandi in Corso” è disponibile il testo integrale del ban-
do relativo alla Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio 
rurale” - Azione 1 (restauro e valorizzazione di beni di particolare inte-
resse storico, artistico e culturale).
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per il 09 feb-
braio 2013.

bandO misura 312 - sOstegnO aLLO sviLuppO e 
aLLa CreaziOne di imprese - aziOni 1, 2 e 3
Nella sezione “Bandi in Corso” è disponibile il testo integrale del bando 
relativo alla Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione di 
imprese” - AZIONI 1, 2 E 3.
AZIONE 1 – Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione 
tradizionali del mondo rurale.
AZIONE 2 – Commercio esclusivamente relativo ai prodotti tradiziona-
li e tipici del territorio di riferimento.
AZIONE 3 – Servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima in-
fanzia e gli anziani; servizi attinenti il “tempo libero”.
Sarà, pertanto, possibile presentare le relative domande di aiuto fino 
al 20/01/2013.
 
Nel caso la scadenza ricada in giorno pre-festivo o festivo la stessa ver-
rà prorogata al primo giorno seguente non festivo.

PSR PUGLIA 2007-2013 
ASSe III - mISURA 331

AzIone 2


